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Il dramma delle famiglie con figli speciali
«Il Governo si è dimenticato dei disabili»

L’analisi di Nico Acampora che ha fondato PizzAut Onlus per «nutrire» l’i n cl u si o n e

Il muggiorese Nico Acampora con il figlio Leo

I ragazzi autistici, veri e propri artisti, dell’associazione Facciavista ogni martedì si incontrano in videoconferenza

«Senza scuola e senza le nostre abitudini è difficile»
VEDANOALLAMBRO (poo) Co nt i nu a re
a garantire la routine, tra lezioni onli-
ne, laboratori virtuali e alcuni mo-
menti all’aria aperta. Queste setti-
mane di quarantena stanno metten-
do a dura prova anche le famiglie con
ragazzi autistici che, nonostante le
difficoltà, non si sono fatte scorag-
giare. «Per i nostri ragazzi la routine è
un elemento essenziale delle loro
giornate, per questo noi ogni mattina
scriviamo il nostro “Diario della gior-
nat a” dove appuntiamo i nostri ap-
puntamenti e le nostre attività - ha
spiegato Melissa La Scala d e l l’as-
sociazione Facciavista di Vedano al
Lambro e mamma di Ale ssandro - La
nostra giornata così è scandita e pro-
grammata, anche per dare dei punti
di riferimento ai nostri ragazzi».

La giornata iniziata con le lezioni
online con educatori e insegnanti.

«Questo modo di fare didattica al-
ternativa ci ha fatto scoprire delle
competenze di Alessandro che non
conoscevamo - ha spiegato - La gior-
nata prosegue poi con le nostre pas-
seggiate all’aria aperta e con le at-
tività in videoconferenza con gli ami-
ci di Facciavista».

Ogni martedì pomeriggio, infatti,
c’è l’appuntamento con la «call», una
videoconferenza dove i ragazzi pos-
sono condividere alcuni momenti di
attività, condividendo i loro lavori, i
loro disegni e le loro opere d’ar te.

«Per loro la routine è una fonte di
sicurezza e di stabilità, per questo
organizziamo con attenzione le no-
stre giornate - ha continuato la mam-

ma di Alessandro, che frequenta la
quarta al liceo artistico multimediale
di Giussano - Certo, servirebbe mag-
giore attenzione anche al mondo del-
la disabilità, soprattutto in questo
periodo difficile».

Nelle scorse settimane le famiglie
con ragazzi autistici era stato au-
torizzate a uscire per delle passeg-
giate. «Sarebbe bello che in queste
settimane ci fosse la possibilità, ri-
spettando le regole ovviamente, di
poter portare i nostri ragazzi al Parco
di Monza (che invece resta chiuso,
Nd r ) o in piscina - ha concluso Me-
lissa La Scala - I loro pomeriggi erano
sempre pieni di attività e di iniziative
e ora, invece, sono vuoti; per fortuna
che le noi famiglie abbiamo fatto rete,
per supportarci a vicenda».

«Un negozio su quattro
fra i più piccoli
rischia di chiudere»

MONZA (cmz) Sono drammatiche le sti-
me che fa Confcommercio Milano, Mon-
za Brianza e Lodi sui danni causati ai
negozi fermi per il lockdown. Anche
ripartendo il 18 maggio, la perdita è
stimata in 4,9 miliardi di euro e un
negozio su quattro fra le imprese più
piccole rischia la chiusura.

A Milano, Monza Brianza e Lodi,
n e l l’intero 2020, il commercio al det-
taglio chiuso ora per il lockdown imposto
da l l’emergenza sanitaria Covid-19 pa-
gherà dunque un conto pesantissimo
con una perdita di 4,9 miliardi di euro del

volume d’affari: - 40% rispetto a una
situazione di normalità. 4,2 miliardi sol-
tanto a Milano e Città Metropolitana. La
stima è dell’Ufficio studi della Con-
fcommercio milanese sulla base di una
ripartenza dal 18 maggio. Sempre se-
condo l’Ufficio studi, soltanto a fine anno
si può ipotizzare un parziale ritorno a
scenari di mercato meno drammatici.

Le attività commerciali al dettaglio
completamente ferme sono oltre 22mila
700, per 123mila addetti complessivi.
Sono più di 42.300 i lavoratori già stimati
in cassa integrazione.

Particolarmente grave la situazione
delle aziende più piccole, fino a 9 di-
pendenti - molte sono imprese familiari -
che costituiscono il 65% del totale delle
attività commerciali chiuse a Milano,
Monza Brianza e Lodi. Con il quadro di
riferimento ad oggi prevedibile di ripresa
d e l l’attività la caduta del loro reddito
quest ’anno sarà quasi del 60% ed è molto
elevato il rischio di cessazione definitiva
d e l l’attività. Senza interventi di sostegno
concreti, rapidi ed efficaci Confcom-
mercio stima almeno il 25% di chiusure:
3.700 imprese.

Allarme Confcommercio

La percentuale rispetto a marzo si è ribaltata: il mese scorso il 72% sono risultati negativi al test

Tamponi a Vimercate, ad aprile crollano i positivi
VIMERCATE (tlo) Coronavirus :
crolla il numero di positivi ai
tamponi effettuati a Vimercate.
Numeri importanti e per certi
versi confortanti quelli diffusi nel-
la giornata sabato dall'Asst di Vi-
mercate. I dati riguardano i tam-
poni effettuati nei mesi di marzo e
aprile sia su personale dell'A-
zienda socio sanitaria territoriale 
sia su utenti giunti in ospedale.

Complessivamente, tra marzo e
aprile, sono stati effettuati 3.370.
Circa il 18% ha riguardato il per-
sonale dell’Asst di Vimercate, per-
lopiù infermieri, operatori oss e
tecnici sanitari. E i dati parlano
chiaro: se per il mese di marzo, sul
totale dei tamponi fatti, gli esiti
positivi si erano attestati al 72% e
quelli negativi al 28%; per il mese

di aprile questi valori si sono
esattamente ribaltati: 72% negativi
e 28% positivi. Un dato che fo-
tografa una netta inversione di
te n d e n z a.

Nel frattempo proseguono i
tamponi «drive in» effettuati al-
l'uscita dell'ospedale di Vimercate,
senza che l'utente debba scendere
dall'auto. Dal 20 aprile a sabato
scorso risultavano realizzati 469
tamponi con questa modalità, di
cui 202 sul personale dipendente
d e l l’Asst e 267 su utenti esterni.

Due sono le tipologie di utenza
del servizio che ha impegnato
medici e infermieri. Da una parte i
pazienti dimessi dall’ospedale, dai
reparti e dal Pronto Soccorso, suc-
cessivamente alla quarantena a
domicilio. Sono contattati dall’A s-

st per fissare il giorno e l’ora in cui
eseguire l’esame. Dall’altra i di-
pendenti dell’Azienda Socio Sa-
nitaria. In particolare gli operatori
assenti dal lavoro a seguito di
positività al Covid 19, decorsi 3
giorni dalla scomparsa della sin-
tomatologia, oppure con sintomi
correlati all’infezione da nuovo
coronavirus o, ancora, per «iso-
lamento fiduciario» in quanto
convivente con chi è positivo.

Solo la negatività di due tam-
poni, eseguiti a distanza di almeno
24 ore, costituisce il prerequisito
inderogabile per la riammissione
in servizio.

Mercoledì scorso, 29 aprile, so-
no stati avviati anche i test sie-
rologici per verificare se le per-
sone interessate abbiano svilup-
pato anticorpi al coronavirus.
Presso le tende da campo montate
in aree adiacenti ai presidi sa-
nitari, sono stati effettuati 65 test
del primo giorno: 18 Carate, 23 a
Seveso, 24 a Vimercate. I dati sugli
esiti non sono ancora disponibili.La tenda per i test montata all’ingresso dell’ospedale di Vimercate

MUGGIÒ (gsb) «Neanche una
parola sulle persone disabili.
A volte basta solo una parola
di attenzione, un pensiero
per non sentirsi invisibili».

E’ l’amarezza di Nic o
Acamp ora, educatore, fon-
datore di PizzAut e papà di
L eo, un bimbo autistico che
frequenta la quinta elemen-
tare, di fronte all’ultimo de-
creto del Governo per il con-
tenimento del coronavirus.

Da quando le scuole sono
chiuse, Leo come tante altre
persone con disturbi auti-
stici vive l’isolamento sociale
tra le quattro mura dome-
st i ch e.

« E’ stato un interrompere
non solo le attività come la
scuola o la piscina, ma ha
significato anche l’inter r u-
zione delle terapie che sono
fondamentali e che neces-
sitano di una continuità per
non regredire – ha spiegato
Nico – Questo è un elemento
comune a tante altre persone
come Leo che si sono trovate
a l l’improvviso a spezzare la
loro quotidianità».

Nonostante l’ausilio della
didattica a distanza, per cui
insegnanti e personale di so-
stegno si applicano con
straordinario impegno, per i
ragazzi autistici resta pur
sempre un metodo difficol-
toso. Non tutti vivono la
«DaD» allo stesso modo.

«Ci sono ragazzi che re-
sistono un minuto davanti
allo schermo, altri mezz’o ra
– ha spiegato Acampora –
Leo fa fatica a stare al tablet e
per fare i compiti ci siamo
inventati tanti giochi piace-
voli anche con i suoi per-
sonaggi preferiti di Starwars
per tenere vive le sue ca-
pacità di apprendimento e

anche motorie. Ma non tutte
le famiglie sono in grado di
farlo. Tutto è a carico dei
genitori che nel frattempo
non vanno a lavorare e che
presto ricominceranno. Che
tipo di supporto abbiamo?».

Il proposito di mandare un
educatore a domicilio su-
scita interrogativi.

« E’ una soluzione difficile
e se poi è asintomatico o
viceversa? Ci sono anche
queste paure e difficoltà – ha
sottolineato il papà di Leo –
Basterebbe una parola che ti
facesse sentire meno isolato.
Dove c’è una persona con
disabilità c’è la famiglia che
fa da “caregiver ” e sarebbe

opportuno potenziare gli
aiuti per i “caregiver ” in que-
sto momento drammatico».

Anche i ragazzi autistici si
trovano a vivere i cambia-
menti della vita, come i pas-
saggi dei cicli scolastici.

« L’anno prossimo Leo ini-
zierà la prima media. Ecco,
Leo si aspetta di ritrovare i
suoi compagni e le sue mae-
stre e il cambiamento se non
è accompagnato sarà un
trauma, potrebbe non ac-
cettare di ritornare a scuola –
ha spiegato Acampora – S o-
no dettagli che per noi sono
invece problemi, per questo
serve la continuità delle te-
rapie e il sostegno alle fa-

m ig l i e » .
Come del resto difficoltoso

è stato per le persone au-
tistiche accettare il brusco
passaggio dalla quotidianità
fatta di contatti sociali al
repentino isolamento per
scongiurare i contagi del vi-
r us.

«A Leo abbiamo spiegato il
momento di emergenza sa-
nitaria anche attraverso il
gioco – ha detto Acampora –
Il momento più “p rat i c o” è
stato quello di non poter
toccare e abbracciare la
mamma che lavora come in-
fermiera, cosa non facile per
qualsiasi bambino».

Stefania Galletti
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